Fare il Presidente per un anno di un club Rotariano è sicuramente un grosso impegno di tempo e di energie. Qual è la motivazione che ti spinto ad accettare tale incarico ?

Credo che far parte di un sodalizio quale il nostro, implichi il dovere ed il piacere di mettersi al servizio degli altri amici, contribuendo così alla vita ed alla crescita del club stesso.
Quando nel corso di un sabato mattina, Beppe Stefanelli e Gianangelo Benigni vennero da me per verificare la mia disponibilità a ricoprire l’incarico di Presidente, inizialmente ebbi il timore che tale incarico avrebbe tolto troppo tempo al lavoro e che di conseguenza avrei rischiato di non svolgere il mio mandato al meglio. Dopo una breve riflessione però, ho ritenuto che se avessi deciso di aspettare il momento “giusto” per fare il Presidente, probabilmente quel tempo non sarebbe mai arrivato e così decisi di accettare, spinto anche dalla volontà in questo modo di ringraziare i past president della fiducia che avevano riposto in me.


In un anno possono succedere molte cose e certe volte ci si trova a  gestire dei momenti difficili/delicati della vita del club. Quali sono stati, se ce ne sono, e quali cambiamenti pensi di aver portato nella gestione del club ?

Non ricordo situazioni propriamente difficili, ma piuttosto ci sono stati momenti importanti di confronto tra i soci.
Quando mi hanno eletto, mi era stato chiesto di cambiare passo, rinnovando le cariche all’interno del Consiglio direttivo, in modo da poter aiutare il club ad affrontare ed a superare  il “giro di boa” e passare il testimone dai soci fondatori ad altri soci, anche rotarianamente più giovani.
Ho così voluto condividere l’avventura del mio anno rotariano con molti amici, che in taluni casi erano ancora  privi di esperienza in quanto alle prime armi all’interno di un Consiglio Direttivo: a questi ho affiancato alcuni Past President di grande esperienza.
A distanza di circa un anno, ho visto crescere rotarianamente questi “nuovi” Consiglieri, che hanno preso coscienza dei loro ruoli e che adesso sono stati riconfermati dal mio successore e svolgono i loro compiti con padronanza e sicurezza: certo, nel corso del mio anno, a causa dell’inesperienza, alcune volte non si è stati proprio impeccabili, ma anche in questo caso l’aiuto e l’affiancamento dei soci “esperti” non è mai mancato.

Un club vive principalmente per i service che propone e/o che realizza. Nel tuo mandato quali service hai proposto/sostenuto/realizzato ?

Sicuramente  il services principale del mio anno è stato l’appoggio che abbiamo dato alla U.I.L.D.M. (Unione Italiana Lotta alla Distrofia Muscolare) sezione di Bergamo, per la quale abbiamo sostenuto due progetti: “Abitare Il Territorio”, che consiste nel costruire attorno alle famiglie, nei luoghi in cui esse vivono, delle reti di relazioni significative  con i servizi, con i vicini di casa, con le realtà educative, con le realtà informali, con i parenti e che le faccia sentire parte della comunità e coinvolte in un supporto reale, ed il progetto “Che Classe!” che affronta il tema dell’integrazione scolastica degli alunni con disabilità.
Oltre ai progetti di cui sopra, il club ha continuato il service del Centro Bambino Famiglia, che vede coinvolti insieme al nostro club, anche i club gemellati degli amici francesi di Chalon e di quelli tedeschi di Hoffenburg, e che anche quest’anno ci ha visto essere parte attiva, con un folto gruppo di soci capitanati dall’instancabile Andrea Vecchi, che un sabato mattina sono andati a dipingere i corridoi della struttura!
Mi fa poi piacere ricordare che sono stati donati fondi per il progetto del Rotary International “Polio Plus End”, che abbiamo sponsorizzato un giovane rotaractiano affinchè potesse partecipare al Ryla e che come ogni anno abbiamo sostenuto sia il nostro Rotaract, che il Premio alla Poesia Elio Martina.
Ho poi avuto la fortuna di concludere durante il mio anno il progetto di restauro di 11 opere d’arte della Accademia Carrara, iniziato sotto la Presidenza di Enrico Felli e continuato con Nicoletta Silvestri e Pasquale Ventura, che ha visto coinvolta nei restauri più complessi, la nostra socia Delfina Fagnani Sesti, che ha lavorato del tutto gratuitamente e alla quale va quindi un ringraziamento assolutamente particolare da parte di tutto il club. In questo caso le opere restaurate sono state “restituite” alla città mediante una importante mostra della Accademia Carrara, che ha segnato una anteprima della prossima riapertura, con la pubblicazione anche in uno specifico catalogo.

Ci racconti cosa è rimasto o cosa ricordi con piacere/dispiacere della tua esperienza come Presidente ?

Sinceramente ho solo bellissimi ricordi, da quello della triangolazione, quando siamo andati ad Hoffenburg ,
alla “gita” a Mirandola dove con la nostra Nicoletta Silvestri siamo andati a visitare la scuola elementare Dante Alighieri, cui i Rotary orobici, a seguito del terremoto, hanno donato le lavagne Limm.
Ma con piacere ricordo anche la Festa degli Auguri, che si è svolta a dicembre in uno storico locale nella bergamasca o la Festa di inizio estate organizzata in collaborazione con il Presidente del Rotaract, Eugenio Cassotti in un bellissimo monastero in cima ad un colle, che dominava la pianura da una parte ed il lago con i monti dall’altra.
Durante il mio anno, ho poi cercato di puntare molto sull’amicizia e la coesione tra i membri del nostro sodalizio, quindi ho richiesto ad alcuni soci di  tenere delle conviviali, quali Antonio Di Marco e Dario La Ferla e siamo andati in visita all’azienda del nostro socio Luigi Viscardi.
Un altro bel ricordo è la gara di Kart, dove alcuni dei nostri soci, normalmente dall’aspetto tranquillo, si sono trasformati in agguerriti corridori !
Un’altra serata molto riuscita grazie al nostro Edoardo Gerbelli, è stata quella da noi promossa in Interclub con altri 4 Rotary bergamaschi, per conoscere lo “stato dell’arte” del cantiere Expo 2015 e capire il progetto del nuovo complesso in corso di realizzazione: a quella serata aveva partecipato anche il nostro Governatore Sergio Orsolini.
Adesso mi fermo … più scrivo e più affiorano alla mente una serie continua di bellissimi ricordi.


Come definiresti, in una sola parola, la tua esperienza da Presidente del Rotary Club Bergamo Sud ?

Irrinunciabile ed entusiasmante!
Auspico di cuore a tutti gli amici di ricoprire quest’incarico, che fa veramente comprendere a fondo i valori del nostro Rotary ! Un grazie di cuore a tutto il mio Consiglio, un grande gruppo di amici che mi ha sempre affiancato ed aiutato nel corso di questa meravigliosa esperienza ed a tutti i soci che sono sempre stati pronti a darmi un aiuto e/o un prezioso consiglio.
